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L'ondata di maltempo sta creando una serie di gravi difficoltà 

Emergenza per la neve e il gelo 
12 marinai dispersi a Salerno 

Circolazione stradale semiparalizzata, treni in ritardo, « black-out » dell'energia elettrica ir. al
cune città - Neve in Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria ed Emilia-Romagna - Piogge al Sud 

E' morto 
Hilton 

(quello degli 
alberghi) 

SANTA MONICA — Con
rad Hilton, magnate del
l'industria alberghiera a-
mericana e internazionale, 
e morto ieri di polmonite 
all'età di 01 anni. 

Il solo valore degli ìm 
mobili degli alberghi H'.l 
ton negli Stati Uniti e in 
altri paesi è calcolato sui 
300 milioni di dollari (250 
miliardi circa di lire). 

Hilton aveva iniziato la 
sua attività nel 1919 nel 
Texas, ma aveva fondato 
una società che nel 1905 
si trovò a controllare unn 
catena di 61 alberghi in 19 
Paesi: uno di onesti è 
l'Hilton a Monte Mario a 
Roma inauguiato nel '63 

Quando passo per piaz
zale Clodio. io Uro dritto 
Non alzo gli occhi se non 
quando ho raggiunto il 
lungotevere, se vado ver
so nord, o'quando sono, di 
nuovo, verso villa Pam-
phili, se ini dirigo a sud 
ovest della città. Lo scon
cio di Monte Mario cerco 
di dimenticarlo, chiuden
do gli occhi. Spero che sia 
un incubo che presto fi
nirà. 

Sono passati quindici an
ni e mezzo (era il 1 giugno 
del '63) da quando l'orri
bile edificio, una massa di 
cemento rossastra — sette 
piani, 414 camere a due let
ti, salotti, salont. piscine 
eccetera < eccetera — aprì 
i suoi battenti ai turisti, 
soprattutto stranieri e, in 
maggior parte, americani. 
Anche Roma aveva «final
mente » l'Hilton, come Cit
tà del Messico, Atene, Aca-
pulco ecc. E una delle sue 
belle colline (fino a meno 
di cinquantanni fa ci si 
andava in gita, a Pasquet-
ta. e vi si trovavano an
cora trattorie con l'incan
nucciata) era andata de
finitivamente distrutta. 
Con l'Hilton la Società Im
mobiliare (allora di quasi 
totale proprietà del Vati
cano) e i peggiori affari
sti della DC (i Rebeccht-
ni, i Tapini, i Cioccetti) 
avevano posto la a corona 
regale », il loro imprima
tur su una delle operazio
ni più turpi cui avevano 
sottoposto la città. Il «sac
co» di Roma si ripeteva e 
continuava. 

La costruzione dell'Hit-
ton era stata preceduta 
da una lunga, animata 
battaglia in Campidoglio. 
cominciata. addirittura, 
nella primavera del '56. 
Si era, allora, alla vigilia 
delle elezioni comunali e 
l'Amministrazione Rebec 
chini presentò — come se 
si trattasse di una cosa 
di nessuna importanza — 
una « variante al piano 
particolareggiato)* di Mon 
te Mario. Una sciocchez
za. il piazzale panoramico 
di setmtla metri quadrati 
e il parco di 20.800 metri 
quadrati (previsti dal pia 
no reqolatore del 1931) ve
nivano ridotti a quasi nul 
la Al loro posto la socie-
*n r.i'-'in^'iipr" e lo Hil
ton Corporation avreb
bero costruito un albergo 
Ma niente paura — anda 
vano asserendo i proget 
taton — la costruzione 
non avrebbe dato nessun 
fastidio, quasi non si sa 
rebbe vista. Sarebbe sta 
to sufficiente che. dai il4 
bnlcom foovi stanza ne ha 
uno), i turisti avessero po
tuto godere il panorama 
Ail'ooerv-^ne inverna — 

cioè a quello che i cittadini 
dt Roma avrebbero visto 
alzando gli occhi — non 
taveia penulo nessuno* 
L'interruzione drUe alture 
verdi, che da Villa Sciar 
ra alla Farnesina rappr* 
sentacano un elemento pe 
cultore e caratterist'co del 
paesaggio de'la città di 
ventava un particolare ir 
rilevante. 

« Roma ha bisogno di 
CV7«» *ii r *»- '"~ '"»n? » SÌ <f»« 
se anche In cambio del 
i Hilton — dicevano gli 
speculatori capitolini — 
l'Immob-Uare concede al 
Comune un mutuo, a bas 
so interesse, per finanzia 
re le opere stradali e dt 
sistemazione del comprrn 
•^orio. I cittadini romani 
avrebbero dovuto anche 
dire grazie! Come queste 
opere di sistemazione sta 
no state fatte, se sono 
sfate fatte, lo sanno be 
ne gli abitanti di Monte 
Mario, le centinaia di mi 
qliaia di persone che. pro
prio in questi ultimi mesi, 
si sono trovate e si trova 
no imbottigliate per te 
strade della zona per i nu 
merosi baratri creatisi ai 
bordi delle palazzine e lun 
go le strade sprofondate 

Ora mister Hilton e mor 
to. Forse non è mai venu
to a cedere il msuo* al 
bergo romano, forse «i 
Per i romani, per i difen 
son di un modo di vivere 
civile, in città umane. 
Hilton non era un uomo, 
ma un nome, ti simbolo 
dello sfascio, del malco
stume, della vergogna, 

m. «e. 
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ROMA — Il maltempo, con 
abbondanti nevicate, piogge e 
temperature polari registrate 
anche ieri in numerose loca
lità della penisola sta deter
minando situazioni critiche in 
diverse regioni italiane. E 
purtroppo anche vittime. E" 
dell'ultima ora la notizia che 
una piccola nave da carico, 
la « Stabia ». tredici uomini 
di equipaggio, è affondata nel 
porto di Salerno, a causa del
la tempesta. Dei tredici uomi
ni. solo uno è riuscito a rag
giungere la riva a nuoto: gli 
altri dodici sono dati per di
spersi. Sono in corso operazio
ni, di ricerca, ostacolate tut
tavia dal mare agitato e dal 
forte vento di libeccio. 

Secondo le prime notizie, la 
« Stabia », sbattuta dalla bur
rasca contro la scogliera, do
po essere stata trascinata per 
un centinaio di metri, è af
fondata. 

C'è purtroppo anche un al
tro morto per il freddo. Un 
uomo di 52 anni. Antonio Ba-
chisio Bore, è deceduto ieri 
pomeriggio, probabilmente a 
causa del gelo, in un ovile 
sulle alture di Genova, dove. 
quasi tutti i giorni, andava a 
rifugiarsi. Bachisio Bore, che 
vìveva di elemosine e di pic
coli traffici nella zona dei 
Camaldoli. è stato • trovato 
cadavere dal proprietario del 
rifueio. accanto a un bracie
re clic aveva acceso per ri

scaldarsi. 
La circolazione sulle strade, 

ammantate di neve o coperte 
da lastroni di ghiaccio, si fa di 
ora in ora seniore più diffi
coltosa. I treni, sui lunghi 
percorsi, registrano ritardi 
medi di 90-100 minuti, il traf
fico aereo si svolge fra mille 
difficoltà con voli annullati e 
aeroporti chiusi " tempora
neamente. in attesa di sgom
berare le piste dalla neve. A 
tutto questo si aggiunge il 
pericolo di un « black-out » 
de'l'energia elettrica, con le 
conseguenze che tutti posso 
no immaginare. 

Nella mattinata di ieri ' il 
blocco della distribuzione 
nell'elettricità si è avuto dal
le ' 'J.45 alle 10.15 in ' molte 
province emiliane, in tutta la 
Romagna, Ferrara e Ravenna 
A causa delle temperature ri 
pitìe si sono verificati una 
serie di guasti nella centrale 
termoelettrica di Portocorsi-
ni. Le grosse utenze, in par
ticolare le industrie del Ra
vennate. soro state invitate a 
Lmitare il consumo. « Bla
ck oi>t » di una ventina di 
m:nut anche E Livorno e in 
a!ir" zone costiere della pro
vincia fino a Piombino: ì'in-
terru7Ìone ha riguardato an
che alcune località della pro
viti is di Pisa. II centro-stori
co -'i Bari è rimasto senza 
energia elettrica dalle 9 alle 
iO.30. 

feri sera l'ENEL ha diffuso 

All' opera un vero e proprio 
« esercito del freddo » 

Come funziona 
una capitale 
(Mosca) a 
40# sottozero 
Tre priorità: traffico, riscaldamento 

e alimentazione - Eppure c'è 
stato qualche e black out » d'allarme 

Dalla Mostra redazione 
MOSCA — 40 gradi sotto ze
ro nei g>orm scorsi nella re-
gione moscorìla. per la pri 
ma volta dopo decine e deci 
ne di anni. Un acvcnimenlo 
da ricordare. 

Nell'immenso parco della 
t Mostra permanente ». una 
spianata di 216 etìari tra l'or
to botanico e il parco cGer-
ginskij », c'è U « polo del 
freddo » di Mosca: qui il 
termometro segna i meno 38. 
6T la punta massima della 
capitale. Nei boschi della re
gione si è già a meno 40. Afa 
se si torna verso H centro 
per raggiungere la zona e più 
calda » — e cioè quel tratto 
ai lungo fiume nei pressi del
l'ex albergo « Balciug » ora 
« Bucarest » — si scopre che 
si è a meno 35. Grado più, 
grado meno, siamo sempre a 
temperature raramente tocca
te. 

Eppure la città va aranti 
legcìarmente. pur se l'ondata 

1 ' polare ha messo in evidenza 

una serie di problemi e fatto 
scattare alcuni campanelli 
•i allarme in quel grande pa 
lazzo rosso situato nella vm 
Gorkij — il « Mossoviet » — 
sede dell'amministrazione 
comunale e centra vitale del
la gestione di un territorio di 
879 chilometri quadrati dove 
vivono oltre 9 milioni di per
sone e dove giungono ogni 
giorno, in media, due milioni 
tra turisti e pendolari. 

fi freddo non ferma Mosca. 
Isa città, allindi, funziona. 
Vediamo come. . . 

In primo luogo i trasporti. 
La metropolitana (oltre 100 
-lozioni per pia di 190 chilo
metri con un traffico passeg
geri, medio, di t milioni al 
giorno) è ampiamente riscal
data e divtene. proprio m 
questi momenti di grande 
freddo, un'arteria citale. Nei 
lunghi corridoi ornati con 
statue e marmi, riliert in 
bronzo e mosaici, passeggia 
i,o milioni di persone. Donne 
t bambini si scaldano al soj 

un comunicato invitando gli 
utenti a limitare il consumo 
dell'elettricità tra le ore 9 e 
le 12 e tra le ore 16 e le 19. 
« L'eccezionale situazione me
teorologica — dice il comuni
cato dell'ENEL — ha deter
minato un notevole incre
mento della richiesta di e-
nergia elettrica, dovuta anche 
ad un intenso ricorso al ri
scaldamento elettrico ». 

Anche l'Azienda autonoma 
delle strade statali e TACI 
hanno emesso ieri comunicati 
preoccupati sulla situazione 
delle strade. La circolazione, 
conte abbiamo detto: si fa 
sempre più difficoltosa. Gli 
automobilisti ' sono stati <• invi
tati a mettersi in viaggio solo 
in caso di estrema necessità. 
Il centro operativo autostra
dale di Bologna ha definito 
e critica » la situazione delle 
autostrade dell'Emilia-Ro
magna. dove la neve ha con
tinuato a cadere con eccezio 
naie intensità, specie nel 
tratto appenninico dell'Auto
sole. A Barberino del Mugel
lo. una serie di tamponamen
ti fra autotreni, ha bloccato 
la circolazione lungo la cor 
sia sud. 

Le nevicate, preannunciate 
dai meteorologi, purtroppo 
non s' sono fatte attendere. 
Per quasi tutta la giornata di 
ieri la neve ha continuato a 
cadere su intere regioni, in 
particolare sulla Lombardia. 
il Piemonte, la Liguria e 

l'Emilia Romagna, dove la si
tuazione si è fatta critica. 
co>r.e abbiamo detto. A Ge
nova il manto nevoso ha de
terminato la paralisi del traf
fico'cittadino per alcune ore. 

Serie difficoltà anche a Fi
renze e in quasi tutta la To
scana dove la neve ha conti
nuato a cadere per ore. Una 
copiosa nevicata si è avuta 
anche in Versilia. Neve anche 
in Umbria, dove il termome
tro continua a restare sotto 
lo zero. 
• Uno spolverata di neve si è 
avuta anche in • alcuni quar
tieri • della capitale: Monte 
Sacri.. Monte Mario, Cassia e 
Salaria Dal nevischio si è 
poi passati alla pioggia che 
ha continuato a battere Ro
ma per tutta la giornata Ab
bondanti nevicate su tutto 
I Aoruzzo dove le temperatu
re rigide dei giorni scorsi a-
vevpno già creato seri disagi 
alla circolazione stradale. 
Numerosi sono i comuni an
cora isolati nel Chietino e 
nell'Aquilano. Nella Marsica 
l evca ormai da 36 ore. 
Oi»gi siamo già a 90 centi 
metri 
• In Campania, in Puglia. Ca 
labna. sulla Sicilia e sulla 
Sardegna nevica invece sopra 
: cinquecento metri. 

NELLE FOTO - Locorotondo 
in Puglia (a sinistra) e im
barcazioni nel porto di Rimini 
(a destra) sotto la nevt 

Dalla iMtra redasoat 
MILANO — Udienza carica di 
sorprese al processo per U 
sequestro dell'ingegnere Car
lo Saronio: il pubblico mini
stero Liberato Riccardelli ha 
chiesto l'audizione di tre nuo
vi testi: tre donne di Reggio 
Emilia, chiamate in -causa 
dalla procura della Repubbli
ca di quella città che ha tra
smesso il testo di alcune in
tercettazioni telefoniche effet
tuate nel dicembre scorso. 

Da queste intercettazioni e-
mergerebbe che Franco 
Prampolini, il giovane arre
stato in Svizzera mentre in
sieme a Carlo Fioroni e Ma 
ria Cristina Cazzaniga ricicla
va e < ripuliva » 67 milioni 
provenienti dal • riscatto pa
gato dai familiari di Saronio. 
avrebbe fatto pressioni su di 
un teste da lui citato per co
stringerlo a dare una versio
ne a lui^ favorevole: il teste 
in questione sarebbe a cono
scenza da tempo, invece, che 
Prampolini si recò in Svizze
ra a riciclare il denaro ben 
sapendo che questo proveni
va dal riscatto Saronio e, co
sa più grave, ben sapendo 
che il giovane ingegnere era 
stato ucciso la sera stessa del 
rapimento. Aveva infatti rico
nosciuto l'amico e compagno 
d'idee Carlo Fioroni come il 
mandante e il coordinatore 

Riccardelli non ha prodotto 
il testo delle intercettazioni 
tome elemento di orova. es
sendo queste coperte da se
greto istruttorio nel quadro 
di un'altra inchiesta oresso 
la procura di Reggio Emilia: 
ha però fatto cenno al conte-

Clamorosa rivelazione 
alla ripresa del dibattimento 

Colpo di scena 
al processo Saronio: 

l'amico di Fioroni 
ricatta un teste 

nuto della intercettazione per 
motivare la richiesta di audi
zione dei nuovi testi. 

La Corte, presieduta da Cu
sumano, ha riconosciuto la 
piena legittimità della richie
sta e ha citato per il 12 pros
simo i testi in questione. Si 
tratta della signora Loreda
na Beretta in Franzoni e del
la signora Paolina Ischia. Le 
due donne, parlandosi al te
lefono. hanno affermato che 
una teste citata dalla difesa 
Prampolini, Maria Luisa lot
ti. stava attraversando « un 
periodo brutto » perché 
Prampolini voleva costringer
la a rendere una testimo
nianza in suo favore: la lotti 
era a conoscenza, invece — 
si dicevano le due signore 
nella telefonata — che Pram
polini era perfettamente al 
corrente di tutto quanto ri
guardava il sequestro e l'as
sassinio di Saronio. Di tutto 

ciò sarebbe al corrente an- \ 
che un certo Ugo che la corte 
ha deciso sia idcnlilicato 

Anche la difesa di Pram
polini, con l'avvocati Giulia
ne Spazzali, ha chiesto che il 
fatto sia chiarito finu in fon
do, rinnovando la richiesta 
di audizione non solo delle 
tre donne mi anche del pa
dre de'la lotti: Spazzali ha 
definito il contenuto della in
tercettazione come « chiac 
chiere d*> portinaie » 

Riccardelli ha dato notizia 
anche di un fonogramma in 
viato da un detenuto. Nicola 
Ventimila, dal carcere di 
Fossombntie: M fonogramma 
preannuncia rivelazioni sul 
caso Saronio. Ventimigha. in 
sieme a Vincenzo Bellardita. 
fu protagonista d' un aggua
to teso, ne1 gennaio del 1!)75. 
a Giustino De Vuono. uno ' 
degli inimitati, lattanti, del 
sequestro ° del concorso nel

l'assassinio di Saronio. L'ag
guato^ si rivelò un disastro 
per i due attentatori nono
stante questi fossero armati 
di mitra: uscendo da un bar 
di via Nerea, De Vuono. ar
mato di due pistole, si rivelò 
più svelto e feri gravemente 
entrambi i rivali. 

E veniamo all'ultima novi
tà della •' udienza, novità e-
sterna al processo, ma che 
getta l'ombra di una passibi
le connessione fra •! ^canestro 
Saronio e l'assassinio d' un 
giovane di Reggio Eirilia. Ai-
ceste Campanile, vittima di 
una vera e propria esecuzio
ne il 12 giugno ln75 ad un 
mese circa dal rxigiimento 
del riscatto di Saronio. Un 
es-X)sto è stato or<\seirato al 
PM Riccardelli dal u<nlre del 
ragazzo. Vittorio Campanile. 
dove si sostiene la stretta 
connessione fra la vicenda Sa
ronio e l'assassinio di Alce 
ite Campanile, ventenne, all' 
eooca militante di « Isotta 
Continua ». 

Vittorio Campanile, che a 
suo tempo si rese protago 
nista di una campagna che 
culminò con l'affissione an
che di manifesti a Reggio, ha 
dichiarato ai giornalisti ohe 
suo figlio « è stato assassi
nato perché era venuto a co
noscenza degli ideatori e de 
gli esecutori del sequestro di 
Saronio. Si tratta di persone 
che vivono al riparo e con le 
protezioni di certi ambienti » 
Vittorio Campanile non ha vo 
luto essere più preciso: so 
sticne di a\ere fornito al ma 
gistrato elementi di riscontro 

Maurizio Micheiini 

Conclusa l'arringa dell'avvocato Calvi a Catanzaro 

Anche i testi d'accusa come Rolandi 
in realtà hanno scagionato Valpreda» 
Dal nostro inviato 

CATANZARO — Non in nove 
anni ma in due mesi — ha 
detto l'avvocato Guido Calvi 
nella seconda giornata della 
sua arringa in favore di Val 
preda — questo processo a-
vrebbe potuto concludersi. Se 
l'ordigno rinvenuto intatto al
la Banca Commerciale di Mi
lano non fosse stato sciagu
ratamente distrutto si sareb
be potuti pervenire rapida
mente all'accertamento della 
verità. Su quella decisione. 

i che venne presa dall'aliora 
procuratore-capo della Repub 
blica, Enrico De Peppo, le 
polemiche non si sono mai 
spente. Pressoché unanime. 
tuttavia, sono state le criti
che, compresa quella, seve
rissima, pubblicata dalla ri
vista ufficiale dell'arma dei 
carabinieri. C'era tutto — ha 
detto Calvi — in quella cas
setta di ferro contenuta nel
la borsa: l'esplosivo, il tipo 
del timer, le impronte. Si 
aveva, insomma, a disposi 
zione, subito dopo la strage, 
un elemento di prova prezio
sissimo e anziché conservarlo 
lo si distrusse. 

Quanta leggerezza, a dir 
poco, e quante menzogne! 11 
dottor Allegra, capo dell'uffi
cio politico della Questura. 
promosso giorni fa alla cari
ca di questore, menti quando 
venne interrogato dal magi
strato parlando di « immedia
to brillamento ». L'ordigno 
venne fatto esplodere quattro 
ore dopo il rinvenimento 
quando la situazione era asso
lutamente eotto controllo. 

Venne cosi fatta sparire u-

na prova decisiva. Si salvò 
però la famosa borsa nera 
prodotta dalla ditta tedesca 
« Mosbach e Grueber ». Ma 
nessun accertamento, anche 
esso semplice, venne fatto per 
scoprire il negozio che l'ave
va venduta. Si sbandierò, pe 
rò. con sospetto ritardo e con 
procedimenti anomali, il ri 
travamento di vetrini all'in
terno della borsa. Un'altra 
colossale menzogna venne co
sì elargita ai Paese: su quei 
vetrini — si disse — c'era 
la firma dei colpevoli, in con
siderazione del fatto che gli 
anarchici, compreso Valpre
da, fabbricavano lampade sti
le Liberty. E quei vetrini, nel
la versione della polizia, era
no ovviamente dello stesso 
tipo di quelli usati per le lam
pade. Che cosa si voleva di 
più? La perizia, però, rista
bili la verità: quei vetrini. 
trovati chissà dove, non era
no per nulla identici a quelli 
usati dagli anarchici per la 
loro produzione artigianale. 

La scoperta dei vetrini ven
ne agitata ai quattro venti. 
dunque, anche se con risul
tati fallimentari II verbale 
della commessa di Padova, 
che aveva testimoniato di a-

J vere venduto quattro borse 
eguali a quella trovata alla 
Banca Commerciale la sera 
del 1. dicembre, venne inve
ce insabbiato nei cassetti del
le questure di Milano e di 
Roma e in quelli dell'ufficio 
« Affari riservati » del mini
stero degli Interni. I! cordi
no che era attaccato ad uno 
dei manici della borsa soarl 

Ricerche sul tipo e sul co
lore delle varie borse impie

gate dagli attentatori verran
no svolte, parecchi anni do
po, dal giudice milanese 
D'Ambrosio. Calvi si è sof
fermato a lungo su questo 
capitolo, giungendo alla con
clusione, sulla base di ele
menti inoppugnabili, che la 
borsa deposta dall'attentatore 
nella banca di Piazza Fonta
na era di colore marrone. 

« Ebbene — ha detto il pe
nalista — il tassista Corne
lio Rolandi. di cui parlere
mo fra poco, nel suo primo 
interrogatorio reso ai carabi
nieri, disse per ben tre vol
te che la borsa del suo pas 
seggero era nera ». Partire
mo da qui — ha soggiunto 
Calvi — per dimostrare che 
11 passeggero trasportato da 
Rolandi non solo non era Val 
preda ma non poteva nem
meno essere l'esecutore del
la strage. Che non fosse Val-
preda è lo stesso Rolandi a 
dirlo. Egli, nella descrizione 
del passeggero, fornisce ben 
14 elementi somatici, soltan
to due dei quali, peraltro as
sai generici (la mancanza di 
baffi, la fronte stempiata). 
potrebbero corrispondere a 
Val'preda. 

Ma gli altri? Rolandi, ad 
esempio, parla di capelli ne 
n e regolari, mentre Valpr* 
da era un « capellone » e a-
veva i ca pelli castani; Ro
landi parla di uno che si 
esprimeva in buon italiano. 
mentre Valpreda parlo con 
spiccato accento milanese e 
ha l'erre moscia; Rolffndi de 
scrive una persona elegante 
e distinta e « per carità — 
ha dettto Calvi — non vor
rei parlare male del mio 

cliente, ma se c'è uno che 
non corrisponde a una tale 
descrizione questi è proprio 
Valpreda ». 

Perplessità serie sulla de
posizione di Rolandi, inoltre. 
scaturiscono dalla lettura del 
«ruolino» del suo tassi: dal 
percorso (seicento metri com
plessivi) chiaramente assur
do, dalla tariffa pagata del 
passeggero ben superiore a 
quella del tratto compiuto. 
Per di più. il passeggero 
(sbattè due volte con forza 
la portiera della macchinai 
fece dì tutto per farsi notare. 

Ma, infine, come è stato 
riconosciuto Valpreda nella 
famosa ricognizione effettua
ta • a Roma la sera del 16 
dicembre? Il riconoscimento 
avvenne dopo che l'ex que
store Marcello Guida, che 
proprio per questo è stato 
condannato dal pretore di Ca
tanzaro per falsa testimonian
za, mise sotto il naso del 
tassista la sola fotografia di 
Valpreda, sollecitando a ri
conoscere in lui il passegge
ro trasportato. 

Nulla, quindi, rimane del
le accuse formulate, con i 
metodi indegni che si sono 
visti, contro Valpreda. La sua 
assoluzione, dunque, deve es
sere piena 

Rivolgendosi alla Corte 
l 'aw. Calvi ha detto: « Sia
te degni della storia perchè 
oggi voi la giudicate ma do
mani sarà la storia a giudi
care noi tutti ». Si è conclu
sa cosi la brillante arringa 
dell'avv Guido Calvi. 

Ibio Paolucci 
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MOSCA — La piazza Rossa ricoperta di neve 

fic dei giganteschi cnndtzio-
la'on dar'-a. 

In tuperficie autobus, filo-
bua e tram sono riscaldatisi 
*,mt E in questi giorni ecce 
zpjnah vengono rinforzati con j 
rni'c le macchine dei depositt 
njf*5p in circolazione. 

Va per un traffico rapido è 
necessario tenere sgombre le 
si rade Ce un vero e propru) 
e esercito del freddo > agli j 
ord^n» dsl comune che entra 
m servizio ai primi di set
tembre. E* composto da te-
rnici. specialisti, autisti, spa
lmar}, macchinisti, meccanici. 
Circa 10 mila persone orga
nizzate in € punti di raccol- \ 
ta * come se la città dovesse 
esser presa d'assalto. 

1 tempi dell'operazione so
no già noti: si sa che i primi 

I geli arrivano verso il 14 set-
ì tembre, la prima neve Ottor
ino al 2i ottobre. Si sa che la 

Moscowa si ghiaccia verso il 
18 novembre, che nevicate e 
gelate si stabilizzano il 23 
novembre, che il disgelo or 

I rica terso il J5 marzo, che la 

Moscova si libera dai ghiacci 
nella prima metà di aprile. 1 
temporali primaverili verso il 
2 maggio Con tutto questo 
bagaglio di « notizie » — pro-
rate dol-'o statistica — t'eser
cito del freddo passa all'at
tacco. Nelle varie zone dei 
< punti di raccolta > stazionano 
24 ore su 24 macchine spala
trici. spazzaneve, sabbiatrici 
pronte a partire. Grossi ca
mion con pale provvedono al
la prima operazione, poi en
trano in funzione le sabbia
trici che scaricano, in un ter
ritorio complessivo di oltre 
57 milioni di metri quadrati. 
oltre 300 mila metri cubi di 
sabbia e oltre 40 mila tonnel
late di sale. Il risultato: nelle 
grandi arterie la neve si può 
cedere solo nei mucchi che sì 
allineano accanto ai marcia
piedi 

Ce poi un altro aspetti 
della x battaglia > che non ap
pare agli occhi del turista. FT 
quello che riguarda il riscal
damento delle abitazioni 
Tutto il sistema i centraliz

zato. nel senso che esistono 
centrali termiche che provvts 
dono a dare calore ad interi 
noni. La temperatura minima 
nelle abitazioni viene garanti 
ta su un livello di 20-23 gradi 
e tutto è compreso nella ta
riffa dell'affitto. In pratica 
pochi copechi al mese per un 
servizio che va da ottobre a 
marzo^tprile e che commen
de. inoltre, fornitura di ac
qua calda a volontà. 

Tutte le tubazioni passano 
•n appositi tunnel che ah 
brecciano la città come una 
trr-mensa ragnatéla. Il dram
ma è avvenuto quest'arni.> — 
sembra per la prima volta — 
j causa della « esplosione » di 
alcune centrali dt distribu
zione. Gelo e freddo — a li-
vello di meno 35 — nonno 
provocato la rottura di intere 
tiif'azioni. Conseguenza: aliar 
gamenti. interventi dei vigili, 
operazioni dt soccorso per 
impedire il blocco dei tunnel 
cor un mare di ghiaccio. In
teri rioni della città sono 
restati senza riscaldamento. 
Per Vammiwstrazione comu
nale si è trattato di un grave 
campanello d'allarme reso 
cncor più drammatico dal 
conseguente eccessivo con
cimo di gas. 

%linori preoccupazioni, in 
vtee. per l'energia elettrica. 
Va anche qui c'è da registra
re un primo esperimento 
tendente ad abituare i mo
scoviti al risparmio. Sei 
giorni scorsi, (ne abbiamo ri
ferito sull'Unità) è stato lan
ciato un appello per convin
cere la popolazione ad ac
cendere solo luci ed apparec
chiature elettriche indispen
sabili. Il risultato è stato in
teressante. In una sola serata 
si è registrato un risparmio 
di 240 mila chilowattore. 

Ma c'è anche un altro 
€ punto » che ha destato 
preoccupazioni: quello del
l'approvvigionamento alimen
tare. Già nelle riunioni di 
partito e ài juartiere Q tema 
era stato posto con insistenza 

e molti prodotU erano stati 
accantonati nelle varie basi 
di raccolta, ma nel periodo 
festivo è accaduto che generi 
come uova, burro, carne e 
anche patate sono scomparsi 
in alcuni rioni. In molti casi 
si è registrato un dislivello 
nella distribuzione, in mólti 
altri, invece, una vera e 
propria mancanza. Le ragioni? 
Per ora non ci sono spiega
zioni ufficiali. In alcuni am
bienti si parla di e insuffi
cienze » in alcune aziende 
produttrici Ma la versione 
che più trova credito è quel
la dei ritardi generali nel set
tore agricolo alimentare. Non 
è un caso che proprio in 
questi giorni si sono avute 
mancanze di prodotti analo
ghi anche in altre città. In 
tutto questo ha svolto un 
ruolo non indifferente anche 
il ritardo tecnico nel settore 
dei trasporti ferroviari e. 
precisamente, nella rete dei 
carri-frigorifero. 

Ma torniamo ai problemi 
sollevati dalla e gelata >. Se i 
trasporti urbani hanno retto. 
quelli extra urbani in genere 
sono saltati. Alla stazione di 
Kasan i treni da Novos'btrsk 
e da Taskent sono giunti con 
oltre 20 25 ore di ritardo. 

Problemi anche per le auto 
che neUa stragrande maggio
ranza svenano all'aperto 
poiché i garage sono pochis
simi. Mólti decidono di iber
narle avvòlgendole in un e-
ncrme telo dopo aver tolto 
ruote ed accumulatore. Altri, 
Più coraggiosi, svuotano il 
radiatore e tolgono l'accumu
latore portandoselo in casa \ 
orni sera. Alla mattina ri
contano ogni cosa inserendo 
arava calda nel radiatore. 

Per aprire l'auto, comun-
aue. bisogna lavorare un po' 
attorno alla serratura, scal
darla con l'accendino o coi 
fiato, e baciarla* appassiona-
tnmentc... i normali anticon
gelanti. infatti, non reggono. 

tt 

* H 

• 

s 
"5 

'So 
tao 
© 

cs ss ts 

© 
o • M 

cu 

-Sì 
"S s 

Nero improvviso. De e no
mine (editoriale di Giovan
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contro l'aborto (di Giglia 
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Gerardo Chiaromonte) 
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smo (dibattito sulle Te
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Il Mezzogiorno obiettivo 
dei contratti (di Luciano 
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